
Liturgie della settimana 
Da lunedì 10 a domenica 16 febbraio 2025 

Martedì 11 

 

ore 16.30 

Beata Vergine Maria di Lourdes (m) 

33a Giornata Mondiale del Malato 

S. Messa con Unzione degli Infermi 

per gli anziani e infermi della parrocchia 
 

def. Minute Mariuccia (trigesimo) 

deff. Gallone�o Tiziano; Curto Caterino (7°) 

Mercoledì 12 

ore 18:30 

S. Eulalia, vergine e mar"re (mf) 

deff. Coppe Antonia (trigesimo) 

Giovedì 13 

ore 18:30 

Beata Eustochio, vergine (mf) 

def. Stramare Orsolina (7°); Zampese Rina  

Venerdì 14 
 

 

 

ore 10:00 

ore 18:30 
 

 

SS. CIRILLO, MONACO E METODIO, VESCOVO 

PATRONI D’EUROPA (festa) 

S. Valen"no, vescovo e mar"re (m) 
 

Adorazione Eucaris"ca per le vocazioni 

S. Messa in oratorio a Stramare 

per le anime del purgatorio;  

deff. Duino, Giuseppina, Gelindo, Orsola; 

Roberto e deff. Stramare; Minute Silvestro  

Sabato 15 
 

ore 18:30 

S. Claudio de la Colombiere, religioso (mf) 
 

deff. Maria Berra; p. Angelo Berra; Coppe Flaviano; 

Balzi Gaetana; def. Stramare Vera (7°); Sergio 

 Domenica 16 
 

ore 9:30 

 

 
 

 

 

VI DOMENICA DEL TEMPO PER ANNUM  
 

deff. Gallone�o Augusto; Stramare Gerardo; 

deff. Stramare; deff. Dalla Longa;  

Severino, Olivo, Mario; Montagner Antonia e Ugo 

Lunedì 10 

ore 15.00 

S. Scolas"ca, vergine (m) 

Esequie di Stramare Orsolina 

C��TATTI 
 

Canonica Segusino: don Gabriele Benvegnù 0423 572108 - Cell. Parrocchia 331 4901429  

Email: par.segusino@gmail.com   

Sito internet: www.chieseconcadelpiave.it           Circolo NOI:  351 3520740 

Pagina facebook: Parrocchia di Segusino - TV          circolonoiseg@libero.it  

Scuola materna e suore: 0423.979819      per le ss. Messe: Esterina Coppe 339.7863397 

Bea� voi, poveri, 

perché vostro  

è il regno di Dio.  

Bollettino n° 7 da lunedì 10 a domenica 16 febbraio 2025 

Anno Pastorale 2024-2025 

  V D O M E N I C A  D E L  T E M P O  P E R  A N N U M  

Letture: Is 6,1-2.3-8   Sal 137   1Cor 15,1-11   Lc 5,1-11  
 

Accogliamo il Suo invito a «prendere il largo» 
 

Quando	ebbe	
inito	di	parlare,	Gesù	disse	a	Simone:	«Prendi	il	largo	e	gettate	le	vostre	

reti	per	 la	pesca».	Simone	rispose:	«Maestro,	abbiamo	 faticato	 tutta	 la	notte	e	non	

abbiamo	preso	nulla;	ma	sulla	tua	parola	getterò	le	reti».	Fecero	così	e	presero	una	

quantità	enorme	di	pesci	e	 le	 loro	reti	quasi	si	rompevano.	Al	vedere	questo,	Simon	

Pietro	 si	 gettò	 alle	 ginocchia	 di	 Gesù,	 dicendo:	 «Signore,	 allontanati	 da	 me,	 perché	

sono	un	peccatore».	Gesù	disse	a	Simone:	«Non	temere;	d’ora	in	poi	sarai	pescatore	di	

uomini».	E,	tirate	le	barche	a	terra,	lasciarono	tutto	e	lo	seguirono.			
Mi sembra di vederli sulla riva quei poveri pescatori, che con aria affli�a, dopo una no�e di 

fa@ca inu@le, coi piedi nella sabbia e le teste chine, lavano quelle re@ che non sono servite 

a niente. Mi sembra di vederli alzare la testa per guardare quel giovane Maestro che arriva 

proprio là, dove sono loro, con le loro legiBme preoccupazioni, che li prega di poter salire. 

Cosa avrà de�o Gesù, seduto su quella barca, alla folla? Di cosa avrà parlato? E come risuo-

nano quelle parole nei cuori stanchi e sfini@ di Simone e soci? Me lo immagino il sorrise�o 

di Simon Pietro al sen@r raccontare di pecore e lievito, di uccelli del cielo e fiori dei campi: 

la realtà per lui e compagni è tu�a in quelle re@ vuote, nella fa@ca sprecata della no�e. E 

ora? Ma non è il figlio del falegname? Che ne sa Lui della pesca? E poi pescare di giorno, 

quando lo sanno anche i bambini che è nella no�e che abboccano i pesci? «Prendi il largo…

Sulla tua parola» Prendi il largo, non @ arenare sulle delusioni, impara ad andare oltre i falli-

men@, gli scoraggiamen@, le stanchezze: prendi il largo con me, @ accompagno io, andremo 

insieme a scoprire cosa c’è un po’ più in là, dove svaniscono i pesi e la barca quasi affonda, 

dove il mare si unisce al cielo; @ insegnerò a volare… Sulla tua parola, Signore: non ci capi-

sco niente, sono confuso, ma sento incredibilmente che di Te mi posso fidare, che posso 

rischiare e dar@ una possibilità, anche se mi chiedi l’impossibile. Quasi mi vengono le lacri-

me agli occhi, ma non nel vedere la barca piena di pesci, ma perché sento che hai azzerato 

le distanze tra fondo del mare e cielo, tra fallimento e vi�oria, tra peccato e perdono. Un 

po’ mi vergogno di quello che sono. Ma tu ancora rilanci la mia paura, mi insegni ad andar 

contro tu�e le ragioni di questo mondo, contro la forza di gravità delle mie sconfi�e e delle 

mie disperazioni, che mi tra�engono a riva come zavorre e ancore. Ci tufferemo insieme: le 

barche sono troppo piccole in questo mare sterminato di donne e uomini stanchi e le re@ 

non bastano, ci vuole la vita da bu�are al largo. Senza criterio alcuno, sulla Tua parola.   
Don Luigi Verdi su “Avvenire” del 06/02/2025 

COLLABORAZIONE  
PASTORALE 

 

 Segusino - Setteville 

Valdobbiadene 



 

Preghiera delle Lodi mattutine  
La preghiera della Chiesa che ci accompagna ogni giorno dell’anno. 

In cappellina il mercoledì e il sabato alle ore 8.00 

Sono escluse le feste e le solennità.  
 

 

 

11 febbraio: memoria della B.V. Maria di Lourdes  
 

Martedì 11 febbraio, Giornata Mondiale del Malato, alle 

SS. Messe verrà impar@ta l’Unzione degli Infermi, ai soli 

mala" ed infermi e a quan" si trovano in queste situa-

zioni: 
 

 in a�esa di un’operazione chirurgica 

 agli anziani e ai bambini affe� da un grave  

      indebolimento delle loro forze 

 coloro la cui salute è compromessa per mala�a  

       o vecchiaia 
 

 

Chiediamo l’aiuto di comprendere bene l’importanza di questo Sacramen-

to e di fare “buona pubblicità” presso gli anziani, vincendo @midezze e 

paure. Sono par@colarmente invita@ i mala@ e gli infermi che sono nella 

possibilità di uscire di casa, accompagna@ dalle loro famiglie o altre persone 

di fiducia. Coloro che non potessero partecipare, possono avvisare don Ga-

briele di poterli visitare e ricevere l’unzione in casa propria. 
 

 

14 febbraio: memoria di S. Valentino  
Venerdì 14 alle 18.30 presso l’oratorio di S. Valen@no celebreremo la S. Messa ri-

cordando anche i patroni d’Europa, Cirillo e Metodio. Sarà presente il coro Strama-

re per l’animazione dei can@ liturgici. 

Oltre al numero fisso, è a-vo il numero cellulare  
 

331 4901429 
per informazioni sulle a�vità e celebrazioni in parrocchia 

chiamate, messaggi e whatsapp. 
 

Vi chiediamo di salvare il numero sulla vostra rubrica  

del telefono come “Parrocchia S. Lucia”,  

e di diffonderlo tra i vostri conta-. 

Agenda parrocchiale 
Lunedì 10 Corso biblico vicariale, a Valdobbiadene, ore 20:30 

Presentazione materiale catechis"co per la Quaresima, 

alle 20.30 a Felle�e 

Martedì 11 Prove Coro Arcobaleno, alle 20.30 in sacres@a 

Mercoledì 12 4° incontro del Percorso fidanza" vicariale  

al matrimonio cris"ano, alle 20:30 in centro parrocchiale  

2° incontro formazione catechis" sui Ri" di consegna,  

alle 20.30 a Valdobbiadene 

Giovedì 13 Ri"ro spirituale intervicariale per i pre"  

alle 9:30 a Campese 

2° incontro preparazione al Giubileo per Adolescen" 

alle 20:00 in sala Francesca 

Sabato 15 Incontro catechesi gr. Prima Evangelizzazione, alle 9:45 

Incontro gr. Fraternità alle 16:00 

Incontro chieriche? dell’Unità Pastorale alle 17:00  

Venerdì 14 2° incontro laboratoriale sulla Preadolescenza (III
a 

edizione) 

a cura del do�. Massimo Strada, alle 18.00 in sala Francesca 

�ESSAGGI� di PAPA FRA�CESC� I� �CCASI��E DE��A  

XXXIII GI�R�ATA ���DIA�E DE� �A�AT� 

11 febbraio 2025 

«La speranza non delude» (Rm 5,5) e ci rende for� nella tribolazione 
 

Cari fratelli e sorelle! 

Celebriamo la XXXIII Giornata Mondiale del Malato nell’Anno Giubilare 2025, in cui la Chie-

sa ci invita a farci “pellegrini di speranza”. In questo ci accompagna la Parola di Dio che, 

a>raverso San Paolo, ci dona un messaggio di grande incoraggiamento: «La speranza non 

delude» (Rm 5,5), anzi, ci rende for� nella tribolazione. 

Sono espressioni consolan�, che però possono suscitare, specialmente in chi soffre, alcune 

domande. Ad esempio: come rimanere for�, quando siamo tocca� nella carne da mala-e 

gravi, invalidan�, che magari richiedono cure i cui cos� sono al di là delle nostre possibili-

tà? Come farlo quando, oltre alla nostra sofferenza, vediamo quella di chi ci vuole bene e, 

pur standoci vicino, si sente impotente ad aiutarci? In tu>e queste circostanze sen�amo il 

bisogno di un sostegno più grande di noi: ci serve l’aiuto di Dio, della sua grazia, della sua 

Provvidenza, di quella forza che è dono del suo Spirito Fermiamoci allora un momento a 

rifle>ere sulla presenza di Dio vicino a chi soffre, in par�colare so>o tre aspe- che la ca-

ra>erizzano: l’incontro, il dono e la condivisione…          (con�nua) 
 

         (Si p�ss��� tr�vare c�pie de� test� de� �essaggi� i� Chiesa)  


